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Determinazione N.15130 REP. N.387 DEL 3 ottobre 2013  

 

————— 
 

Oggetto: Avviso pubblico di cui alle Delibere della Giunta Regionale n. 33/34 del 8 agosto 2013 e n. 
39/9 del 26/09/2013: Azioni di contrasto delle povertà estreme. Interventi per la gestione 
delle emergenze umanitarie e dei servizi di accoglienza ed integrazione sociale delle 
persone senza fissa dimora. 

 

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 2 agosto 2006 n. 11 “Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabilità 

della Regione Autonoma della Sardegna”;  

VISTA la L.R. 23 dicembre 2005, n.23; 

VISTA la L.R. 23 maggio 2013, n.12  “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione” (legge finanziaria 2013); 

VISTA la L.R. 23 maggio 2013, n. 13  “Bilancio di previsione per l’anno 2013 e bilancio pluriennale 

per gli anni 2013 – 2015” 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n°147 del 12/12/2011 con il quale alla Dott.ssa 

Marika Batzella sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio della 

Programmazione e integrazione sociale della Direzione Generale delle Politiche Sociali 

dell’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale;  

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n.33/34 del 8 agosto 2013 e n. 39/9 del 26/09/2013, 

con le quali vengono programmati rispettivamente euro 645.000,00 dal Fondo regionale per il 

sistema integrato dei servizi alla persona ed euro 835.958,07 quale quota eccedente a 

seguito del riequilibrio della manovra IRAP delle risorse assegnate ai Comuni per il contrasto 

delle povertà, per una quota complessiva, a favore dei servizi di accoglienza e integrazione 

sociale per le persone senza fissa dimora; di euro 1.480.958,07 

CONSIDERATO che in attuazione delle Deliberazioni suindicate è necessario predisporre un avviso pubblico 

rivolto ai comuni associati in ambito Plus per la presentazione dei progetti e l’assegnazione 
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di finanziamenti per gli interventi per la gestione delle emergenze umanitarie e dei servizi di 

accoglienza e integrazione per le persone senza fissa dimora, da ripartire sulla base dei 

criteri e modalità definite con la DGR n. 32/77 del 24/07/2012; 

 

DETERMINA 

 

ART.1) Per le motivazioni espresse in premessa è approvato l’avviso pubblico, allegato alla presente 

determinazione, rivolto ai comuni associati in ambito Plus per l’assegnazione di finanziamenti per gli 

interventi per la gestione delle emergenze umanitarie e dei servizi di accoglienza e integrazione per 

le persone senza fissa dimora da ripartire sulla base dei criteri indicati nella deliberazione 

suindicata;  

ART.2) la versione integrale dell’avviso e dei suoi allegati sarà pubblicata sul sito internet ufficiale della 

Regione Autonoma della Sardegna. 

 

La presente determinazione sarà trasmessa all’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale, 

ai sensi dell’art.21 della LR 31/98  

 

 

 

 Il Direttore del Servizio 

     Marika Batzella 

 

L.Cadau sett.2/2 

I.Carta resp sett.2/2 

Class.XVI.6. 
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Allegato  

Azioni di contrasto delle povertà. Interventi per la gestione delle emergenze umanitarie e dei servizi 

di accoglienza ed integrazione per le persone senza fissa dimora. 

Descrizione degli interventi, valutazione e ripartizione dei finanziamenti 

 

Gli Enti Gestori dei comuni associati in ambito PLUS, sulla base dei bisogni rilevati nel proprio territorio, 

potranno presentare specifici progetti finalizzati ad attivare e/o potenziare i servizi di accoglienza ed 

integrazione sociale per le persone senza fissa dimora 

 

1. Servizi di prima accoglienza dovranno prevedere : 

-  servizi di accoglienza notturna con la presenza del segretariato sociale  

-  servizi diurni in cui sia consentita la possibilità di curare l’igiene personale, depositare i propri averi, lavare 

la biancheria etc. 

- servizi di mensa sociale,  

- unità mobili di strada per la presa in carico diretta delle persone senza fissa dimora, accompagnamento ai 

centri di accoglienza, distribuzione di pasti caldi e di indumenti, interventi di prima assistenza e di 

informazione dei servizi esistenti per l’accoglienza 

 

2. Servizi finalizzati all’ inclusione sociale dovranno prevedere : 

- inserimento in case famiglia o concessione di alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati a convivenze 

guidate, in proseguimento dei percorsi iniziati nei centri di accoglienza diurna e notturna, con la possibilità 

di condurre forme di maggior autonomia di riorganizzazione della vita quotidiana. La permanenza dovrà 

essere limitata al tempo necessario per il recupero della autonomia personale; 

- interventi di inclusione sociale e inserimento nel mondo del lavoro, con l’attivazione dei necessari supporti 

di sostegno per una vita autonoma. 

 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

La valutazione dei progetti finalizzati al finanziamento sarà affidata ad una commissione istituita dalla 

Direzione generale delle Politiche Sociali dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 

Il progetto dovrà descrivere le caratteristiche dei bisogni presenti nel territorio di riferimento e le modalità 

organizzative o strategie attivate per garantire l’accoglienza notturna e/o diurna, l’erogazione di pasti e dei 
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percorsi di autonomia. Gli interventi potranno essere attuati anche attraverso l’integrazione con altri servizi 

esistenti e il coinvolgimento del volontariato sociale attivo presente nel territorio. 

Sarà data la priorità agli ambiti Plus in cui sia rilevante la presenza di persone senza fissa dimora. Non 

saranno accolti i progetti con evidente esiguità di presenza persone senza fissa dimora  e/o riferiti a nuclei 

familiari con difficoltà di accesso alla abitazione in locazione, per i quali è possibile intervenire attraverso il 

sostegno agli affitti previsti nel programma di contrasto delle povertà o attraverso i contributi della legge 

431/98. 

. 

 

MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 

Il finanziamento sarà assegnato in maniera proporzionale alle risorse disponibili sulla base dei seguenti 

criteri: 

1) 10% sulla base della popolazione residente (dati Istat); 

2) 10% sulla base del numero di stranieri (dati Istat); 

3) 25%sulla base dell’offerta di posti letto; 

4) 25% sulla base dei pasti erogati ; 

5) 10% sulla base di altri servizi offerti (segretariato sociale, unità itineranti di strada, accoglienza diurna 

erogazione pacchi viveri); 

6) 20% sulla base del numero di interventi di reinserimento sociale attivati. 

 

Gli Ambiti PLUS già beneficiari di contributi regionali per le medesime finalità dovranno presentare i relativi 

progetti corredati della seguente documentazione: 

− rendiconto delle spese sostenute e specificazione degli interventi effettuati; 

− relazione sul progetto attuato con l’indicazione del numero delle persone assistite nell’anno suddivise per 

età e sesso e del numero di persone per le quali è stato attivato un percorso di reinserimento sociale; 

− valutazione complessiva dei risultati ottenuti in merito anche alla organizzazione del servizio e al 

coordinamento con il volontariato. 

 

I progetti dovranno essere presentati alla Direzione Generale delle Politiche Sociali, via Roma 253 Cagliari 

entro il termine del  4 novembre 2013. Il progetto dovrà essere inoltre corredato dai dati rilevati attraverso la 

scheda di monitoraggio allegata. 
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Monitoraggio dei Servizi a favore delle persone senza fissa dimora 

Ente gestore Ambito Plus di  

1) Accoglienza notturna 

N. _____      strutture  - Comune  di                    via                       n. n.             posti letto 

 Comune  di                    via                       n. n.              posti letto 

2) erogazione pasti 

N.________      servizi 
mensa Comune di                    via                              n. n.       pasti giornalieri 

 Comune di                    via                              n. n.       pasti giornalieri 

3) altri servizi 

servizi diurni si no n.         presenze giornaliere   

servizi di strada si no n.         contatti giornalieri   

Segretariato sociale si no n.         colloqui giornalieri   

n.                                   pasti erogati extra mensa, come borse viveri o altro ( media al giorno)   

indicazione delle associazioni di volontariato coinvolte nel progetto e tipo di attività (indicare n. di interventi annuali ) 

denominazione 
associazione 

accoglienza 
notturna 

servizi 
mensa 

distribuzione 
pasti 

accoglienza 
diurna 

unità 
di 

strada 
inserimenti 
lavorativi 

percorsi di 
autonomia 

altro 
(specificare) 

         

         

         

         

 


